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«Chicago snakes», ovvero I 
Serpenti di Chicago, sono un 
gruppo punk-rock, di quattro 
componenti acconciati in mo
do assai pittoresco come si ri
chiede, che va dal nero 7ulù al 
«blues brothrrs- al casual de
menziale; si potrebbe anche 
dire che nella loro musica re
miniscenze slonesiane si me
scolano a un back-grouiul 
punk e -metal», e che il tutto 
ben si accorda con la sceno
grafia spaccante di deserto ca
liforniano (o anche messica
no) tutto cactus, serpenti infi
di e fumi, artificiali natural

mente, da cui si presentano 
avvolti. In realtà, poi, si scopre 
che l'aggressività «metallica» 
che esibiscono sulla scena e in 
«play-back», anzi di più, si sco
pre che i loro nomi non sono 
Jintmy o John o Davc o che 
altro, ma piuttosto Valerio 
(Huongiorno), Mano (Ferrari), 
riero (Lcnardon) e Carlo (Kos-
si), insomma italianissimi 
cialtroni, una banda di piccoli 
imbroglioni che fanno solo 
finta di cantare e suonare, 
purtroppo -traditi" da qualche 
vistoso e ripetuto guasto-au
dio. l'eco la «Filarmonica 
clown», gruppo stabile del 
CUT nato lo scorso anno da 
una felice e continuativa col
laborazione con Itolck l'oli-
vka, il mimo-clown cecoslo
vacco, che si esibisce alla Sala 
Fontana di Milano. 

Con estrema, quasi cinema
tografica, facilità le situazioni 
passano, sì trasformano l'una 
nell'altra secondo una meta
morfosi ininterrotta, quasi 
impercettibile, basata su sem
plici associazioni visive, lin
guistiche, intuizioni leggere e 
libere fantasie: si guardi ad e-
sempio alle situazioni riferite 
agli sport, rese in «ralenti» o ai 
vari giochi, o alle rappresenta
zioni in micro e macro forma
to del viaggio spaziale, vera in
venzione in bilico tra fanta
scienza e surrealismo. Il gioco 
è tutto molto semplice, il gesto 
nasce con naturalezza, la co
micità è molto immediata, 
quasi familiare quasi come al 
cabaret e il pubblico? Rispon
de a tutte le provocazioni, di
mostrando di divertirsi parec
chio. 

Mario Sculetti 

COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE 
PROVINCIA DI MODENA 

ROMA — Due storielle su .Inck 
Nichohon, tanto per rompere il 
ghiaccio. Le rubiamo ad Ame
rican Film, ma calzano a pen
nello per l'occasione, vi=to che 
proprio ieri -the big Jack., ac
compagnato dalla {•fintola e ro-
cn Debra Winger (l'operaia tut
ta sexy di Ufficiale e gentiluo
mo), è planato dolcemente a 
Roma, con l'in=eparabile «Jo-
hnny Walker etichetta nerp-, 
per dire qualche frescaccia alla 
stampa in occasione dell'uscita 
prossima sugli schermi del plu-
rinominato (agli Oscar) Terms 
of endenrment, ormai noto co
me Voglia dì tenerezza La pri
ma è simpatica, e la dice lunga 
sul concetto .estetico, che ha di 
sé l'attore americano. Fare che 
quando Jiin Brooks lo chiamò. 
disperato, perché non riusciva 
a mettere insieme il cast di 
Terms, il quarantaseienne N'i-
cholson rispose semplicemente, 
guardandosi allo specchio: 
•Ehi. quanti chili di pancia ti 
servono per dare a fiarrett (l'a
stronauta, ndr) il tono giusto?.. 
Storie. Un po' sfatto, dalle par
ti dei fianchi, lo è. e i capelli 
sono sempre più radi e ingover
nabili. Eppure che charme — le 
signore confermano — quando 
accavalla le gambe corte e mas
sicce e quando, togliendosi gli 
occhiali alla blues brothers, a-
pre appena quegli occhi viziosi 
e buffi insieme e dà fiato olla 
voce per dire «okay, go aehed., 
•avanti con le domande». 

La seconda storiella riguarda 
quella volta che, già famoso per 
Qualcuno colò sul nido del 
cuculo. Nicholson si imbarcò su 
un aereo per Las Vegas. In volo 
venne fuori che c'era qualcuno, 
in prima classe, senza biglietto. 
•Chi è quel tizio?», urlò il pilota 
facendosi indicare il «portoghe
se.. «Quel tizio — disse Nichol
son con tono conciliante, senza 
fare nomi — è un tipo che va 
alla biglietteria dell'aeroporto 
ma che avendo una reputazione 
così prestigiosa viene salutato 
dall'impiegato, il Quale lo rico
nosce. gli offre un nel drink e si 
dimentica di dargli lo carta d* 
imbarco. Quell'uomo sfortuna
to sono io se: lei non mi trova 
un posto dovrò accomodarmi 
nella sua cabina di pilotaggio. 
Sorrida, prego.. Questa è l'altra 
faccia di Jaclk Nicholson. quella 
snob di chi colleziona quadri 
stile Art Deco. mangia da Mor-
ton, si rifornisce da Kenzo dove 
lascia un conto aperto per gli 
amici, e a distanza di mesi rico
nosce l'intervistatrice di una 
sperduta tv del Texas e le dice: 
«Certo, come no, mi ricordo be
nissimo di lei. abbiamo bevuto 
dell'ottima birra insieme». 

Poi c'è anche il Nicholson 
sornione che ama il paradosso, 
il Nicholson in scarpe da tennis 
gialle e calzoncini bianchi, il 
Nicholson che si confessa «car
nalmente filocarteriano- (nel 
sen^o che faceva la corte alla 
moglie Rosalynn), il Nicholson . 

che fa le smorfiacce alla Shi-
ning. il Nichol.son che teorizza 
placidamente che se gli ameri
cani mirano a conquistare il 
Golfo Persico i sovietici fanno 
bene ad andare in Afghanistan. 
il Nicholson che va matto per il 
melone bianco e per la Merce
des marrone. Insomma, Jack 
Nicholson. l'anti-divo più divo 
di Hollywnod insieme a Elliott 
Gould Ima ultimamente e giù 
di tono), sarebbe una miniera 
d'oro per un'intervi-ta. 

Verrebbe xoglia di chiedergli 
dell'inizio, dell'infanzia nass.i-
ta a Ncptune. nel New Jersey, 
di quando lavorava come fatto
rino per trenta dollari alla set
timana alla MfJM (sezione car
toni animati), o ciuando si i-
scrisse al corso di recitazione dì 
Jeff Corey o quando ancora 
quel geniaccio di Roger Cor-
man lo strapazzò ben bene (era 
il 1957) inCry liaby Killer Ri
cordi, aneddoti su una Holly
wood alternativa che scopriva i 
romanzi di Edgar Allan Poe 
(dal Pozzo e il pendolo a La 
tomba di Liccio) e li girava in 
dodici giorni sempre negli stes
si set con attori «disprezzati» 
del calibro di Vincent Price, 
Boris Karloff e Peter Lorre. Fu 
proprio in uno di quelli, l'orri
bile La vergine di cera, aiuto-
regista Francis Ford Coppola, 
che si vide per la prima volta 
Jack Nicholson negli improba
bili panni di un ufficiale napo
leonico capitato per caso, in 

jacVr^ho» 5 0 0 
•^Shirtev M a l : to i» e ",ri «Voglia 

di tenerezza» * 

groppa a un bianco cavallo, dal
le parti di un castello stregato. 

Rispetto a quei tempi .inglo
riosi. sembra pacata una vita. 
C'è stato di mezzo il sodalizio 
intellettuale con Monte Hel-
lman. con Peter Fonda (era lui 
l'awocaticchio di Easy Rider), 
con Bob Rafelson, col nostro 
Michelangelo Antonioni. I! suo 
penultimo film. Frontiera, di
reno dall'inglese Tony Richar
d-ori. e Mata una catastrofe 
commerciale, e così pure il re
make del Pattino .••nona sem
pre due volte (era troppo vec
chio per la parte, dissero le ma-
lel'r.gue dopo averlo visto amo
reggiare sul tavolo con la sen
sualissima Jessica Lange). Ma 
il 1933 (e ancora più il 1984) 
sembra finalmente portare for
tuna a Nicholson. Terms of cn-
dearment, forte di undici no-
minations agli Oscar e di incas
si quasi pari all'ispettore Calla-
ghan, marcia spedito verso i 
massimi onori. Sul film i critici. 
soprattutto europei, hanno 
speso parole di fuoco, ma Jack 
Nicholson e Dcbra Winger. -' e- t 

dtiti nel salottino dell'hotel E-
xcclsior, fanno signorilmente 
spallucce. 

E una tragicommedia all'a
mericana con troppe lacrime.. 
ha ironizzato Repubblica. «Sia
mo di fronte ad uno schema 
vecchiotto che torna conforte
vole nell'America di Reagan», 
ha ammonito II Corriere della 
sera. «E una bufala, sembra 
una soap opera di lifeso.. hn 
scritto l'I.'nità E \ ia stroncan
do. 

E loro due? Probabilmente 
non capiscono, nel senso che — 
o per convinzione o per conse
gna — non fanno altro che ripe
tere che Terms of endt armeni 
è il film più bello che hanno gi
rato negli ultimi tempi e che il 
successo di pubblico e critica lo 
dimostra. Del resto, senza voler 
fare torti a nessuno, bisogna ri
conoscere al film di Jim Brooks 
di essere, con tutta la furbizia 
che si vuole, una grandiosa 
macchina emotiva, un frullato
re di situazioni buffe, annota
zioni sociologiche, delusioni da 
frontiera dell'era kennediana, 
parolacce e tabù sessuali tale 
da commuovere anche un sas
so. Chi vivrà vedrà. Per intan-

srfjcs.riis»- — 
to. Jack Nicholson lustra ben 
bene il vocione nmmnlintore, 
sorride alla reporter televisiva 
che diventa rossa come un'ara
gosta e ci deli?ia suppergiù così. 

— In questo film si parla di 
rapporti complicati tra madri 
e tigli, di salti generazionali, 
di incomprensioni culturali? 
Lei va d'accordo con sua fi-
g | i 3 ? ( 

-L'ho sentita giusto ieri sera 
per telefono. Mi ha detto "Tut
to bene, daddy", e io sono rima
sto lì come un cretino al telefo
no. Per lei l'incomunicabilità è 
un problema risolto-. 

— Dopo aver portato sugli 
schermi tanti anti-eroi pitto
reschi e affascinanti (dal ma
rinaio di «L'ultima corvè- al 
pianista di -Cinque pezzi faci
li». fino al bandito a riposo di 
«Missouri»-), che impressione 
le ha fatto entrare nei panni 
di un astronauta a riposo? 

«Discreto. Anche lui, pove
retto, è un anti-eroe: solo che è 
perfettamente normale. Non è 
impotente, gli piacciono le don
ne, ci prova con le ragazzine, si 
annoia e spolvera, anno dopo 
anno, i cimeli di guerra. A ben 
vedere non è un perdente. Tan
to è vero che, alla fine, si ritrova 
accanto a Shirley MacLaine. 

dopo la morte di Debra Winger, 
n giocare con uno dei tre bam
bini. E umano, forse ha solo ca
pito che non è più il tempo di 
mattate». 

— Non credi che si pianga 
troppo in «Terms of endear-
meni»? 

•Altolà. Com'è quella frase 
scritta da quel giornalista? Una 
tragicommedia all'americana 
con tante lacrime... Bene, biso
gna aggiungerci «con tante la
crime e tante risate». 

— Fino a poco tempo fa lei 
era conosciuto, a Hollywood, 
come un attore politicamente 
impegnato, nel senso che, ol
tre a militare nel sindacato, 
portava un nastro verde lega
to alla borsa, in segno di prote
sta. per i bimbi uccisi ad A-
tlanta e per Bohby Sand, l'uo
mo dell'IRA morto in carcere 
per digiuno... 

•Oh sì, quel nastro. Ma oggi 
non lo porto più, come può ben 
vedere. Il fatto è che io non mi 
sono mai illuso più di tanto. Mi 
sono battuto anni fa per McGo-
vern, è vero, mi sembrava meno 
peggio degli altri. Ma anche lui, 
poi... Vuole sapere come la pen
so oggi? Stia attento, perché è 
un pensiero profondo (e ridac
chia, n.d.r.i. Qua c'è la verità, là 
c'è la menzogna, l'onestà sta da 
qualche parte nel mezzo! In
somma, un attore non deve di
ventare uno strumento di pro
paganda. A Hollywood o altro
ve nessuno gli crederebbe più». 

— È vero che vorrebbe gira
re un film con Bernardo Ber
tolucci? 

«Oh, sì. Faccio sempre il suo 
nome quando mi metto in testa 
di fare un film. Per telefono gli 
ho dettosi tre o quattro volte al 
mese in questi ultimi dieci an
ni, ma fino ad ora "il principe 
di Parma" mi ha gentilmente 
voltato le spalle». 

— E per finire tre domande 
lampo su tre artisti con cui ha 
lavorato. Che tipo è Stanley 
Kubrick? 

•Uno che non lide mai. Per 
farlo — leggermente — sorri
dere, all'angolo della bocca, bi
sogna dirgli: "Ehi Stan, lo sai 
che più ripetiamo la scena, più 
mi piace? '». 

— E Marion Brando? 
•Quando non è in scena tutti 

gli altri sembrano dei maghi». 
— E Orson Welles? 
«Ho lavorato con lui in Un 

posto tranquillo di Henry Ja-
glom, non beccai un soldo per 
quel film. Peccato. Orson Wel
les è favoloso. Sempre come re
gista, qualche volta come atto
re. Ma non fate la spia». 

Michele Anselmi 

U&P^isiàX Parla il regista di «Servo di scena», presentato l'altra sera al Festival di Berlino: 
«L'Inghilterra ha già vinto per due anni di seguito, altrimenti la statuetta sarebbe mia» 

'eter Yates: «Niente igiese» 
Dal nostro inviato 

BERLINO — Peter Yates è uno dei registi 
più inglesi che esistano, nonostante viva or
mai stabilmente negli Stati Uniti e abbia rea
lizzato numerosi film sull'altra riva dell'A-
tiantico. Cechi azzurri, parlata oxfordiana, 
completo blu, cravatta e scarpe firmate, lo 
incontriamo al Festival di Berlino dove ha 
presentato S e m di scer.a che nella sua filmo
grafia viene dopo L':io scomodo testinone, un 
giallo, e dopo Km.7/, un film di fantascienza. 

Mister Yates, ritorna a un cinema più inti
mista che sembra coincidere con una rimpa
triata in Inghilterra-

Fare Serro di scene, per me. è stato davvero 
un ripescare le mie raaici, perché sono torna
to a lavorare a Londra, con attori inglesi che 
mi conoscono da quando ero ragazzo, e per
ché sono tornato al teatro, che è stato il mio 
primo amore. Ben pochi sanno che io dovevo 
diventare attore teatrale; poi il cinema mi ha 
catturato-

Come r stata la lavorazione, con quei due 
grandi istrioni sul s*>t? 

E stata più divertente del film in sé. Fin-
ney e Courtenay sono due grandi umoristi 
con cui è impossibile annoiarsi. De! resto, 
eravamo negli Studi di Pine-svood, a Londra. 
ma era come essere in un vero teatro con 
tutte le sue grandezze e le sue piccole manie. 
Lei non può immaginare quanto sia super
stiziosa fa gente di teatro! Per esempio, sono 
convinti che il Vacbeih porti male, e questo è 
noto. Ma sia Finney che Courtenay, per fare 
un altro esempio, non volevano "che si fi
schiasse in camerino, o che si mangiassero 
arance dietro il palcoscenico— Tutte cose 
che portano sfortuna. Insomma, è stato di
vertentissimo. 

Molti suoi film, anche meno recenti come 
-Bullitt- e -Gli amici di Fddie Covleh- sono 
popolari in Italia, ma lei. come regista, non è 
notissimo. Come si definirebbe? 

Come un regista che ama raccontare delle 
storie. Non mi piace fare sempre io stesso 
film, mi piace cambiare e voglio che lo stile di 
un film sia subordinato alle necessità del 
soggetto. Forse per questo non sono molto 
•riconoscibile» ma sono convinto che lo stile 
non debba mai prevaricare il racconto 

Cosa comporta, per lei, lavorare in Ameri
ca? 

L'America è un paese veloce. E ti insegna a 
essere rapido, a raccontare con la massima 
economia narrativa. Ma a me piace, di tanto 
in tanto, lavorare anche su ritmi più tran
quilli. Quando facevo «Krull», che è stato gi
rato in Gran Bretagna, ma era una tipica 
produzione hollywoodiana, avevo sette unità 
contemporaneamente al lavoro, era come di
pingere un grande affresco affidando molti 
particolari agli assistenti. In «Servo di scena» 
ho esercitato un controllo molto più diretto 
su tutti i dettagli. 

Lei r un appassionato del cinema hollywoo

diano? 
Non particolarmente. Amo alcuni film di 

taluni registi, ma non ho preferenze precise. 
Mi piacciono George Hoy Hill, corrie David 
Lean o Antonioni, e amo molto Hitchcock. 
«Intrigo internazionale» è uno dei pochi film 
altrui che verrei aver fatto io. 

-L'no scomodo testimone- era molto hi-
teheockiano... 

Trova? Era soprattutto un film in cui vole
vo mostrare come gli Stati Uniti, e New York 
in particolare, 5iar.o una mescolanza di clas
si, di razze, di epoche. La scena finale, una 
sparatoria ambientala in una stalla, ricorda 
sicuramente un western, ma non era una ci
tazione. Quella stalla a New York c'è davve
ro, e volevo evidenziare come negli USA ti 
trovi spesso di fronte a cose che non immagi
navi neppure potessero esistere. 

Come sceglie i suoi soggetti? 
Se ci sono personaggi interessanti, qual

siasi soggetto mi interessa. Le confesserò 
una cosa: non avevo mai visto una bicicletta 
prima che Steve Tesich mi proponesse il sog
getto di -AH american boy». ;a storia di un 
ragazzo americano appassionato di ciclismo. 
Ma poi ho scoperto che la bicicletta è un vero 
simbolo del cinema, ti dà il ritmo, la velocità, 
e nello stesso tempo ti consente, a differenza 
dell'automobile, di non perdere di vista il fat
tore umano, che è fondamentale. 

Quando abbiamo saputo che avrebbe fatto 
-Krull- siamo rimasti di sasso. Sembra un 
film lontanissimo dai suoi interessi. 

Per me «Krull» è stato un modo di tornare 
alla fiaba, di realizzare un film per bambini 
senza gli ammazzamenti e ia tecnologia alla 
•Guerre stellari». Nello stesso tempo ero inte
ressato agli effeti i speciali, ma solo in funzio
ne della storia. Inoltre mi premeva realizzare 
in Inghilterra una simile produzione. Io'sono 
ottimista per il cinema inglese. C'è molta vi
talità, ci sono i migliori tecnici dei mondo, e 
ci sono produttori che hanno capito come 
realizzare film inglesi caoaci di vendere all'e
stero. Sia «Krull» che .Servo di scena-, che 
pure lo ammetto, sembrano lontani come il 
giorno e la notte, sono esempi in questa dire
zione. 

Per il futuro, ci prepara altre sorprese? 
Si, almeno un'altra. Steve Tesich sta lavo

rando a una sceneggiatura, un emigrato gre
co negli USA che torna in Grecia per scoprire 
i colpevoli della morte di sua madre avvenu
ta durante la guerra civile. Un film difficile, 
giocato su due piani temporali. Per il ruolo 
della madre voglio una star. Meryl Streep, o 
Kate Nellighan. So già che è un ruolo da Ca
scar. 

Non le bastano gli Oscar che vincerà con 
«Servo di scena? 

Guardi che quest'anno gli Oscar li vince
ranno gli americani. Altrimenti, dopo «Mo
menti di gloria» e .Gandhi, direbbero che noi 
inglesi ci stiamo allargando troppo. 

Alberto Crespi 

Che bel Lear, 
sotto le bombe 

Peter Yates e (in alto) Albert 
Finney e Tom Courtenay in 
«Servo di scena* 

Dal nostro inviato 
BERLINO — Ballando ballan
do, il bel film di Ettore Scola. 
ha trovalo un concorrente di 
razza per l'Orso d'Oro che il 
Festival di Berlino assegnerà 
all'inizio della prossima setti
mana Viene adi'Inghilterra. 
si chiama The Dresser fin Ita
lia Servo di scena) ed è in lizza 
per un bel mucchietto di Oscar, 
a cominciare da quello per il 
migliore attore, che a meno di 
grosse sorprese non dovrebbe 
sfuggirgli ma che imporrà co
munque una scelta dolorosa-
sono stati infatti nominati en
trambi i vecchi leoni che lo in
terpretano. Albert Finney e 
Tom Courtenay. uno più bravo 
dell'altro Proprio non si po

trebbe. una volta tanto, dare 
mezzo Oscar a testa? 

Diretto da Peter Yates, un 
regista britannico discontinuo 
nel genere di film che realizza, 
ma cucii infallibile nei nsulta-

ì ti, Servo di scena e prima di 
! tutto un grande film sul teatro: 
' tratto da una commedia di Ro

nald Haruood che ha anche 
collaborato con Yaies alla sce
neggiatura, narra la serata 
particolare di due uomini che 
al palcoscenico hanno dedica
to la propria lito. L'no è un 
attore shakespeariano di gran
de fama (nel film lo chiamano 
semplicemente -Sir-, e Finney 
r.he lo interpreta; ormai giunto 
al capolinea di uni (.lanosa 
carriere, l'altro e Sornan. il 

suo assistente di camerino che 
da anni lo aiuta a vestirsi e 
truccarsi (Tcm Courtenay). 

Siamo ncila Londra degli 
anni Quaranta, battuta dai 
bombardamenti tedeschi, e Sir 
dovrebbe comparire la sera 
stessa nei panni di Re Lear, 
ma la sua cenile bizzarria sem
bra ormai irreversìbile: colto 
da una crisi sulla pubblica via, 
è stato portato ali ospedale dal 
quale è però riuscito a fuggire. 
Ora il sipario sia per alzarsi e 
Sir è disperalo. -Ho fatto Re 
Lear 227 volte e non mi ricordo 
la prima battuta!-, impreca. A 
calmarlo, e a ripassargli la 
parte con la stessa pazienza 
con cui si placa un bambino ca
priccioso, è Sorman. Il •serva» 
riesce a tranquillizzare Sir 
tanto che la rappresentazione 
si fa, nonostante un allarme 
aereo turbi non poco la sereni
tà di attori e pubblico. Ma alla 
fine dello spettacolo Sir si cori
ca sul tettuccio e interpreta da 
solo, con l'unica assistenza del 
fedele seri itore, la recita fina
le. quella della propria morte. 

Più che altri film sul teatro, 
Servo di scena fa venire alla 
mente, non solo per il titolo, un 
vecchio capolavoro di Joseph 
Losey, Il servo. // rapporto tra 
servitore e padrone (che rie
cheggia chiaramente quello tra 
Lear e il buffone nella tragedia 
di Shakespeare che si sta rap
presentando) diventa inevita-
ùilmente un conflitto in cui il 
potere e la senttù rimbalzano 
da un personaggio all'altro, 
creando un piccolo mondo in 
cui la vita, la guerra, la storia 
si riducono ad un camerino, e 
alla reciproca, cssoluta dipen
denza cei due personaggi. Il 
film di Yates è però, se possibi
le, più amaro ci queilo di Lo
sey: non assistiamo alla rivalsa 
del servo, al plagio da lui ope
rato nei confronti del padrone. 
ma ad una morte che sancisce 
la sparizione di entrambi i per
sonaggi. Senza il servo il pa
drone ncn sarebbe r.iai stato in 
grado di recitare, ma senza il 
padrone il servo perde ogni di
ritto all'esistenze. Né il potere 
né la magia del tealro possono 
allontanare la morte: cerne Re 
Lear, come tutti i grandi sha
kespeariani, Sorman e il suo 
Sir sono condannati alToblio. 

Su Finney e Courtenay ogni 
elogio sarebbe insufficiente: i 
due mostri sacri sono stupendi 
per come giocano tutto il film 
su toni buffoneschi, per poi 
scivolare pian piano nella tra
gedia La lezione di Shake
speare è stata daivero ben 
compresa 

al. e. 

UIFIOO TEOKO 

AVVISO DI IKJTA2KM PRIVATA 
IL S I N D A C O 

rende noto che l'Amministrazione Comunale intendo esperirò 
gara di licitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione 
4* stralcio Reto Fognante Comunale, nella frazione di Montale 
Rangone. 

Importo a basa d'asta L. 620.000.000 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con lo modalità di 

cui all'art. 1 le». C della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate 

entro 15 giorni (quindici) dalla data di pubblicazione del presen
te avviso, producendo domanda in carta legale ed allegando 
certificato d'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori, anche in 
fotocopia, restando inteso che la richiesta non è vincolante per 
la scrivente Amministrazione. 

Dalla Residenza Municipale. (1 24 febbraio 1984. 
IL SINDACO 

Simonini Massimo 

COMUNE DI CESENA 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

I L S I N D A C O 
In ««.«azione della dsl.be»«uicn« consiliare n. 8 2 0 dui 2 0 (tcemhfe 1983. in 

corso di superine spiovanone. 

R E N D E N O T O 
che indirà una gara di licitazione privata per l'esecuzione dei lavori 
relativi alle: «OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA - 1* STRALCIO -
PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PUBBLICA NEL PARCO 
URBANO IPPODROMO». 

Importo di progetto L. 6 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Importo o base d'asta L. 5 0 3 . 7 2 0 . 0 0 0 esci. IVA. 

Le richieste di invito, non vincolanti per l'Amministrazione Comunale, 
dovranno essere redatte su carta legale indirizzala al Sindaco e dovran
no pervenire entro gg. 15 (quindici) dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 
unitamente a copia del certificato dell'Albo Nazionale dei Costruttori. Le 
imprese devono dichiarare nella domanda di partecipazione di non tro
varsi in alcuna delle condizioni di esclusione previsto dalla Legge 
13.9.82. n. 646 e successive integrazioni o rnodif.cazioni. 

La gara sarà espletata secondo la procedura prevista dall'art. 1 - lett. 
a) della Legge 2.2.73 n. 14. 

Tutte le spese d ; contratto, comprese quelle degli avvisi sui quotidia
ni, sono a carico dell'impresa aggiudicatala. _ 

IL SINDACO 
L. tocchi 

COMUNE DI MONTEVARCHI 
PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
Questa Amministrazione indirà una licitazione privata per 

l'appalto dei lavori di ristrutturazione ed ampliamento del 
Cimitero comunale di Montevarchi (1* stralcio funzionale 
del 2 ' stralcio) per un importo a base d'asta di 
L 824.211.716. 

La gara verrà esperita con le modalità di cui all'art. 1 
lettera A) della legge 2/2/1973 n. 14 con ammissione di 
offerte al solo ribasso. 

Eventuali stralci funzionali successivi a quello oggetto del 
presente appalto potranno essere affidati ai sensi dell' 
art. 12 della legge 3/1/1978 n. 1. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate 
alla gara con apposita istanza indirizzata al Comune che 
dovrà pervenire entro il 10 marzo 1984. 

Le domande di invito non vincolano l'Amministrazione. 
IL SINDACO 

Arch. Massimo Gregorini 

COMUNE DI FIUGGI 
PROVINCIA 01 PROSINONE 

Prot. 2034 15-2-84 

AVVISO 01 GARA 
Legge 2 Febbraio 1973 n. 14 

IL SIN0ACO 

Visto l'art. 7 della legga 2-2-1973 n. 14 ritenuto doversi procedere 
all'appalto dei lavori di 

Sistemazione strada urbane ed extraurbane 

per l'importo • base d'asta di L. 2 4 5 . 0 9 1 . 0 0 0 . 

AVVERTE 

che questo Comune intende appaltare i lavori indicati in narrativa e 
qualunque impresa che vogna parteciparvi può farne richiesta entro • 
non oltre 10 giorni dada pubbGcaziona del presenta avviso. 

L'appalto sari tenuto con la procedura prevista dall'art. 8 9 lett. A) 
del regolamento per r Amministrazione del patrimonio a per la contabiS-
U generale dello Stato, approvato con R.O. 23-5-1924 n. 827 a con le 
modalità cb cu alla lett. DI dell'art. 1 della legge 2-2-1973 n. 14. 

La richiesta d'invito non è vincolante per lAmminisfaziooo. 

IL SINDACO 
Or. Antonio Frascaro 

COMUNE DELLA SPEZIA 
A V V I S O DI APPALTO-CONCORSO 

Si rende noto che il Comune della Spezia indirà un apparto concorso 
sulla scorta di apposita capitolato-prograrnma. per l'arredamento della 
scuola elementare a 20 aule e scuola materna a 5 sezioni in località 
Mazzetta per il presunto "importo dì U 127.000.000. 
Le segnalazioni di interesse alla gara, redatte su carta legale e corredate 
di copia di certificato di Iscrizione alt'A.N.C. per categorìa e importo 
adeguati, dovranno pervenire al Comune della Spezia - Settore Ammini
strazione e Contabilità LLPP. - entro a giorno 5 marzo 19&4. 
Le richieste dì invito non sono vincolami per rAmministrazJons-
La Spezia. 15 febbraio 1984 IL SINDACO 

(Sandro Bertagna) 

COMUNE DELLA SPEZIA 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che B Comune deSa Spezia indirà una 

licitazione privata con il modo previsto dall'art. 1 lett. e) 
deOa legge 2 /2 /1973 n. 14 e cioè mediante offerta di 
prezzi unitari, ai sensi deH'an. 5 della legge medesima per 
raggiudrcazione dei lavori ci reafizzanme degS impianti di 
iOuminazione, di ventilazione e di rilevamento fumi per la 
gattona rotabile fra la via Crisoi e la via Spallanzani per 
l'importo a base d'asta di L. 460.000.000. 

I lavori medesimi sono finanziati con mutuo detta Cassa 
depositi e prestiti • pertanto, nel caso di ritardato paga
mento, verrà applicata la tSsposizione di cui air art. 13 ,6* 
comma, del D.L. 28 /2 /1983 n. 55 . convertito con mo-
drficazioni nella legge 26 /4 /1983 n. 131. 

È richiesta riscrizione eu"A.N.C per ambedue le cate
gorie 5/a e 16/b (D.M. 2 5 / 2 / 8 2 . n. 770) per l'importo 
complessivo di almeno L. 600.000.000. 

Le segnalazioni dì interesse alla gara, redatte su carta 
legale e corredate di copia del certificato di iscrizione 
afl'A-N.C. dovranno pervenire al Comune della Spezia -
Settore Amministrazione e Contabilità LLPP. - entro 1 
giorno 29 Febbraio 1984. 

Le richieste di invito alla gara non sono vincolanti per 
rAmmintstrazione. 

La Spezia, 14 febbraio 1984 
IL SINDACO 

Sandro Bertagna 


